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Mondiali handball
Successo azzurro
con l’Argentina
Giornata di sorprese ieri a
Kumamoto,Giappone, dove
sono in corso le eliminatorie del
mondiale, ilprimo cui la squadra
azzurra sia mai stata ammessa:
mentre la Croazia, campione
olimpico incarica, veniva
sconfitta dall’Ungheria (23-20), e
la Jugoslavia, favoritaper il
titolo, dall’Islanda (27-18), il
vero exploit è sttaoquello del
teamdi Lino Cervarche ha
superato l’Argentina 21-15 al
terminedi una partitaesaltante
sotto il profilo tecnicoe
agonistico.Le reti azzurre sono
state realizzate da Ricci, Kobilica
(3), Fusina (7), Fonti (2), Tarafino
(3), Bonazzi, Nosnjak (4).

Michael Jordan
è ora un profumo
da 127 miliardi
Michael Jordantrasforma in dollari ogni cosa che
che porta il suo nome.Gli ultimi dati sugli incassi
dello sportivo più pagato del mondo riguardano
l’acqua di colonia che porta il suo nome,e chenegli
Usa è in vendita da sei mesi: in 180giorni, grazie
alla linea di profumi «Michael Jordan», il superasso
della Nba ha incassato127 miliardi, 70 negli ultimi
due mesi. Il profumoviene venduto in due eleganti
confezioni cheda 12o 18 dollari. Nel secondo
semestre dell’anno l’acqua di colonia e il
dopobarba MJ verràcommercializzato in altri 19
paesi tra cui l’Italia: per il fenomeno dei Chicago
Bulls è in arrivo un’altra cascata dimiliardi.

Equitazione, Csio
Franco secondo
a piazza di Siena
Già vincitoremercoledì della gara dichiusuradella
prima giornata delloCsiodi Roma, lo statunitense
McLainWardsi è ripetuto ieri in quella di apertura
della seconda, il premio Campidoglio a barrage. In
sella a Elmo,ha tolto per poco più di un secondoa
Francesco Franco la soddisfazione di siglare la
prima vittoria italiana di Piazza di Siena 1997. In
gara albarrage anche la giovanissima azzurra
Valentina Interlenghi, incappataperò in una
penalità chenon le ha consentito il percorso nettoe
la possibilitàdi fare megliodel decimo posto poi
conseguito. Franco montava unasaura, Glenda,
Interlenghi il baio Arc desOres.

Pescante sentito
a Montecitorio
«Forza Juventus»
Il presidentedel Coni,Mario
Pescante, è stato sentitodalla
Commissione Culturadella
Camera nel quadrodell’indagine
sulla situazione dello sport in
Italia. Dopo un’ora e mezza di
audizione sulle tematichedello
sport nella scuola, l’agonismo, i
regolamenti federali, i
«controllori controllati»,
l’ipotesi di un Ministerodello
sport, l’«autonomia»che troppo
spesso sfocianella
discrezionalità, l’indotto
miliardario del settore, lebeghe
giudiziarie, il tennis
chiacchierato, Pescante è uscito
sorridente dall’aula dicendo: «Da
oggi forza Juventus».

Giro d’Italia, sesta tappa: dopo 210 km di saliscendi da Rieti a Lanciano il neoprofessionista vince per distacco

È Sgambelluri la novità
Tonkov continuità rosa

IL PASSISTA

Cercasi
avversario
per Pavel

GINO SALA

L’impressione è che Pavel
Tonkov sia più forte, più
sicuro dello scorso anno,
quando ha vinto
anticipando Zaina di 2’43”,
Olano di 2’57”, Ugrumov di
3‘ e Gotti di 3’36”. Il russo
scoperto e plasmato da
Ernesto Colnago e Beppe
Saronni, si era piazzato al
settimo posto nel ‘92 (la
stagione del suo debutto
professionistico), quinto nel
’93, quarto nel ‘94 e sesto
nel ‘95, risultati che
dimostrano le sue qualità di
regolarista. Colnago che
oltre ad essere un geniale
costruttore di biciclette è
anche un conoscitore di
uomini, ha poi messo in un
angolo il suo ragazzo per
dirgli chiaro e tondo che era
giunto il momento di
mettere fine alla timidezza,
ai tentennamenti, alle paure
che avevano frenato lo
sviluppo di una atleta
sufficientemente dotato per
poter emergere. Pare che il
buon Ernesto abbia usato
toni forti e così Tonkov è
uscito dal guscio.
Maturazione lenta, si
osserverà, ma senza voler
fare paragoni voglio
ricordare che Miguel
Indurain ha disputato 6 Giri
di Francia prima di
esplodere. Pavel (ragazzo
del ‘69) ha quindi l’età
giusta per dare «grandezza»
alla sua carriera e mi sembra
giusto che vada a saggiare le
forze anche nell’avventura
per la maglia gialla. Giunti
sul traguardo della sesta
tappa, si direbbe che il
vecchio cronista vede in
Tonkov il dominatore del
Giro ‘97 quando mancano
ben sedici giornate di
combattimento alla
conclusione. Non è proprio
così o quantomeno non è
bello chiudere la porta in
faccia a chi nutre qualche
speranza. È però già uscito
di scena Eugeni Berzin e ciò
mi ha sorpreso perché io ero
fra quelli che vedevano il
capitano della Batik il
principale avversario di
Tonkov. Il Berzin in crisi sul
Terminillo ha un triste
significato. Può essere vero
che Eugeni Berzin abbia
speso troppo nel Giro ‘94
vinto davanti a Pantani e
Indurain, vero, per usare un
termine ciclistico, che via via
si è sgonfiato fino a
diventare scarso, troppo
scarso in salita. Vero (o
falso) che l’uomo di
Bombini non segue più i
dettami del buon corridore,
che i guadagni lo hanno
imborghesito, come
sussurrano in quel di Broni.
E allora? Allora cercasi rivali
per Tonkov che allo stato
attuale si chiamano Leblanc,
Gotti e Pantani. Guardo e
riguardo l’altimetria della
corsa e ancora una volta gli
occhi sbirciano le punte di
Cervi, del Pordoi, del
Tonale, del terribile passo
del Mortirolo, ancora una
volta grido «allez Pantani,
allez»...

ORDINE D’ARRIVO

1) R. Sgambelluri (Ita) (abb.12”)

in 5h 09’57” med. or. km. 40,652

2) D. Frigo (Ita) s.t. (abb. 8”)

3) M. Coppolillo (Ita) s.t. (abb. 4”)

4) T. Steinhauser (Ger) s.t.

5) F. Baldato (Ita) a 16” (abb. 2”)

6) M. Wust (Ger) s.t.

7) D. Konychev(Rus) s.t.

8) W. Belli (Ita) s.t.

9) R. Moretti (Ita) s.t.

10) M. Gentili (Ita) s.t.

11) M. Crepaldi (Ita) s.t.

12) S. Casagrande (Ita) s.t.

13) A. Barbagli (Ita) s.t.

14) E. Leoni (Ita) s.t.

15) S. Garzelli (Ita) s.t.

17) L. Leblanc (Fra) s.t.

18) P. Ugrumov (Rus) s.t.

25) I. Gotti (Ita) s.t.
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Roberto Sgambelluri ha vinto la sesta tappa, la sua prima da professionista Carlo Ferraro/Ansa

LANCIANO. Al Giro c’era venuto
per imparare a vincere, e per impa-
raremegliohacominciatoavincere
subito. Ha solo 23 anni Roberto
Sgambelluri, ragazzo di Calabria,
che ieri a Lanciano ha messo tutti
nel sacco con un allungo nel finale
da navigato finesseur. Una stoccata
a ottocento metri dal traguardo,
una lunga progressione in un tratto
distradainleggerofalso-pianoealla
fineilcolpodirenipereludereilten-
tativo di rimonta da parte di Frigo,
Coppolillo e Stenhauser, minaccio-
samenterinvenutiallesuespalle.

Roberto Sgambelluri ha 23 anni
appenacompiuti.Vienedallespiag-
gediSiderno,22milaabitanti,ame-
tà strada tra Catanzaro e Reggio Ca-
labria. Lo scorso anno si è imposto
nel Giro d’Italia dei dilettanti, e ha
nobilitato la sua ultima stagione da
«puro» con due medaglie d’argento
aimondialidiLugano.

Secondonellagaraacronometro,
alle spalle dell’azzurro Gianluca Si-
roni, e secondo nellaprova in linea,
alle spalle di Giuliano Figueras.

«Quandomivedevanoandareingi-
ro in bicicletta mi prendevano tutti
in giro perché il ciclismo dalle mie
parti è poco praticato». Oggi Rober-
to Sgambelluri è il simbolo del cicli-
smo del Sud, autentica fucina di
campioncini in erba. Roberto è sta-
to il terzoragazzodelSudavincereil
Giro baby. Prima di lui c’erano riu-
sciti Leonardo Piepoli, pugliese, e
Giuseppe Di Grande, siciliano, tutti
e tre oggi impegnati nel Giro dei
grandi.

Come loro ha dovuto emigrare al
Nord per svolgere attività agonisti-
ca di alto livello. «Ho cominciato a
correre all’età di undici anni con la
maglia del Gruppo sportivo Elite di
Siderno, immediatamente dopo
aver trovatonellacalzadellaBefana
una biciclettina da corsa. Con il Gs
Elitehogareggiatosinoalprimoan-
no da junior, poi sono passato alla
Madonna di Campagna, società to-
rinese».

Nelle categorie giovanili Sgam-
belluri non ha vinto poi moltissi-
mo: la prima vittoria arriva a 15 ani

(secondoannodaallievo).Poiquat-
tordici vittorie da junior. Nel 1993
passadilettanteconilVeloClubCa-
sano di La Spezia (la terza squadra
per la quale corse anche Piepoli,
ndr), dove vi resta per due stagioni
(cinque successi); nel 1995 è alla
Brunero Bongioanni di Cirié (quat-
tro vittorie)e, infine, lo scorsoanno
ha vestito i coloridell’Uc Trevigiani
del duo Pinarello-Mosole: dodici
vittorie, tra cui il Giro del Veneto, il
Girod’Italiababy, tretappedelGiro
delle Ardenne e il Giro del Ticino in
azzurro.

DalloscorsoannoSgambellurivi-
veaSpresiano,pocofuoriTreviso,al
primo piano diuna villetta di Remo
Mosole, già organizzatore dei mon-
diali del Montello nel ‘95 e prossi-
mo organizzatore della rassegna iri-
data nel ‘99. «È ormai il suo autenti-
co tormentone - dice con quel suo
faccinoacquaesapone,ecol sorriso
alla Roger Rabbit, Roberto - lui è si-
curo che io nel ‘99 sarò tra i grandi
protagonisti nella sfida iridata. Ma
non posso ancora pensare così lon-

tano». Ogni mese la mamma gli
manda un pacco di dolci e biscotti
fatti incasa.ASiderno,conmamma
Ubaldina e i fratelli Angela, Nicola,
Gabriella e Daniele, è rimasto un
pezzodicuore.

«MaaSpresianoiohotrovatouna
nuova famiglia. Con Pinarello e
Mosoli iomitrovobenissimo.Certo
chemimancalamiaterra,imieifra-
telli, mia mamma ei mieiamici,ma
se avevo qualche speranza didiven-
tare corridore ciclista dovevo anda-
reviadacasa.

In Calabria gli sponsor sono po-
chi, i soldi bastano appena per fare
le magliette. La bici me la sono do-
vutacomprare io.Madaquandoho
vinto il Giro d’Italia dei dilettanti e
poi sono passato professionista, ci
sono tantissimi ragazzi che hanno
cominciato a correre. È bello sapere
chesonodiventatoperlorounpun-
to di riferimento». Roberto ha sem-
pre pensato al lavoro, alla scuola e
alla famiglia. Diplomato ragioniere
programmatore, cresciuto con il
senso della famiglia, Roberto quan-

do puòsi occupadelle aziendedi fa-
miglia create da papà Francesco,
mortotreannifa.L’impresadipom-
pe funebri e il mobilificio. Chi gli fa
notare che alle spalle ha la stessa at-
tività di Roberto Visentini, indi-
menticato corridore bresciano,vin-
citore di un Giro d’Italia, Sgambel-
luri precisa: «Noi ci occupiamo di
tutto, non solo delle bare. Dagli ad-
dobbi al trasporto. Con mio fratello
sonopureandatoalcunevolteadaf-
figgereimanifestifunebri».

Gli allenamenti da solo, sull’A-
spromonte, dallo Jonio al Tirreno.
«Mihannosubitosoprannominato
il postino perché ho girato tutti i
paesidellaCalabria inbici,e incerte
zone devi saperci andare, devi pre-
stare molta attenzione. Se sono sor-
preso del mio successo? Certo, non
pensavo di poter rompere così pre-
sto il ghiaccio, ma so anche che il
difficile comincerà adesso. Ma io
nonsonoabituatoacrearmiproble-
mi,iproblemilisosoloaffrontare».

Pier Augusto Stagi

CLASSIFICA GENERALE

1) P. Tonkov (Rus)

in 23h43’02”

2) L. Leblanc (Fra) a 41’’

3) I. Gotti (ita) a 1’07”

4) R. Petito (Ita) a 1’13”

5) M. Pantani (Ita) a 1’31”

6) A. Noè (Ita) a1’ 43”

7) M. Coppolillo (Ita) a 1’49”

8) P. Savoldelli (Ita) a 2’40”

9) L. Piepoli (Ita) a 2’49”

10) A. Chefer (Kaz) a 3’05”

11) G. Simoni (Ita) a 3’14”

12) N. Miceli (Ita) a 3’50”

13) G. Guerini (Ita) a 3’58”

14) P. Ugrumov (Rus) a 3’59”

15) E. Zaina (Ita) a 4’01”

16) G. Di Grande (Ita) a 4’ 02”

17) W. Belli (Ita) a 4’ 41”

18) F. Simeoni (Ita) a 5’01”

Dino Zandegù e Nane Pinarello raccontano l’exploit del portacolori Brescialat-Oyster
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LANCIANO. C’è grande eccitazio-
ne per la vittoria ottenuta da Ro-
berto Sgambelluri. Nel clan della
Brescialat-Oyster di Fabio Bordo-
nali e Dino Zandegù, si canta a
squarciagola. Sapevano di poter
contare su questo ragazzotto dal
voltobuffocheridecoisuoidento-
ni alla Roger Rabbit, ma forse,
nemmeno loro avrebbero imma-
ginato che l’appuntamento con la
vittoria sarebbe arrivato così pre-
sto.

«Vedrete, questo ragazzo tra un
paio di stagioni sarà il padrone del
ciclismo mondiale», parole grosse
pronunciatedaquell’incontenibi-
levulcanodinomeDinoZandegù.
Meno esagerato, ma egualmente
prodigo di belle parole, il team-
manager del sodalizio presieduto
da patron Mario Cioli, Fabio Bor-
donà. «Questo è un ragazzo di
grandissimo talento e potenziali-
tà.Sediventeràuncampioneèpre-
sto per dirlo, ma di sicuro questo
ragazzo ha le stimmate del cam-
pione.D’altrapartelovolevanosia

la Mapei, la squadra più forte del
mondo, che laBanestodiEchevar-
ri, ilmentorediMiguel Indurain.È
stato proprio Nane Pinarello, il co-
struttoredibiciclette,padretutela-
re di Sgambelluri, a portare Rober-
toalnostro team.Unasceltadiop-
portunità: una squadra più picco-
la, più familiare, per far crescere
senza pressioni un ragazzochedo-
vrebbe costituire il futuro del no-
stromovimento».

E sentite cosa dice Giovanni
«Nane» Pinarello, raggiante dopo
l’arrivo del suo pupillo e fiero del
successo esploso in quegli otto-
cento metri che già fanno, oltre
che un vincitore di tappa, di una
promessa pur nobile e ricca di pre-
cedenti tra i dilettanti, unelemen-
tosicuro,unuomochediràancora
la sua al Giro. «Questo ragazzo ha
un po‘ di Indurain. Dal modo di
presentarsi, di parlare, ricorda il
campione navarro. Ha già la testa
delcampione.Dicequellochesen-
te, ti colpisce subito la sua mode-
stia, la semplicitàe la suaproprietà

di linguaggio. E poi è un ragazzo
pignolo - aggiunge Pinarello - ma
lo sapete che è più puntiglioso ed
esigentediRiis(checorresubiciPi-
narello, ndr) e il danese certamen-
te più esigente anche del campio-
ne navarro. L’anno scorso, prima
della prova iridata a cronometro,

Roberto è stato lì con Fausto, mio
figlio,amodificarelaposizionedel
manubrio di qualche millimetro.
Certo,nonsipuòdirechedivente-
ràuncampione,maseilbuongior-
nosivededalmattino...».
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